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Nacque il 18 maggio 1872 a Ravenscroft.(Inghilterra) A causa della morte precoce dei suoi genitori venne allevato dalla nonna scozzese.

Imparò perfettamente il francese e il tedesco, si appassionò nella biblioteca del nonno alla storia e soprattutto alla geometria di Euclide grazie alla quale scoprì la bellezza del rigore e della chiarezza della matematica. 

Pacifista convinto, dal tempo del primo conflitto mondiale fino alla guerra del Vietnam, si batté negli anni '50 insieme ad Einstein contro gli armamenti atomici.

Nel 1950 ricevette il premio Nobel per la letteratura.

Strenuo difensore dei diritti umani e tenace sostenitore delle libertà dell'individuo fu ispiratore del cosiddetto Tribunale Russell istituito per denunciare le persecuzioni ideologiche e distintosi nella lotta per smascherare i crimini di guerra contro il Vietnam. Bertrand Russell morì nella notte di lunedì 3 febbraio del 1970 nella sua villa del Galles.

Le caratteristiche principali della logica di Russell sono due: la sua identificazione con la matematica e la sua impostazione realistica; Russell aderisce infatti al logicismo, dottrina che sostiene la priorità della logica sulla matematica.

Al calcolo delle proposizioni, già illustrato dalla logica simbolica, Russell affianca una logica delle relazioni, caratterizzate dall'uso di simboli appropriati.

Russell riscontra vari tipi di relazioni: distingue tra relazioni simmetriche ( es: "Se Giorgio é fratello di Marco, Marco é fratello di Giorgio") ed asimmetriche ( es: " Se Giorgio é padre di Marco, allora Marco non é padre di Giorgio" ).

Afferma che alcune relazioni godono della proprietà transitiva ( es: " Se A é maggiore di B e B é maggiore di C, allora A é maggiore di C" ) mentre altre non ne godono ( es: " Se A é padre di B e B é padre di C, allora A é padre di C" è sicuramente falso)

Introduce il concetto di classe ( insieme di insiemi che godono tutti di una stesa proprietà)

Il paradosso del barbiere

Russell prese atto che il concetto di classe, o di insieme, può dar luogo ad antinomie o paradossi; famoso è il paradosso del barbiere che illustro nell'anno 1901:

"In un paese dove tutti gli uomini sono rasati, esiste un solo barbiere che rade gli uomini che non si radono da soli. Ma allora Ma allora, chi rade il barbiere? Analizzando il problema con la teoria degli insiemi, è chiaro che nel paese esiste l'insieme degli uomini che si radono da soli e quello degli uomini che si fanno radere. Il barbiere si rade da solo?

Impossibile, perchè il barbiere rade tutti gli uomini che non si radono da soli! Qualcun altro lo rade? No, perchè il barbiere rade tutti gli uomini che non si radono da soli! Ci troviamo di fronte ad un paradosso".

Secondo Russell, per superarlo, bisogna correggere la nostra convinzione (errata) che per ogni proprietà debba per forza esistere un insieme: in qualche caso non si forma nessun insieme coerente.
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